
Sesta uscita - Anno 4 - Dicembre 08 / Gennaio 09 

O
ra
Jo
 -
 I
l 
G
io
rn
a
li
n
o
 d
e
ll
’O
ra
to
ri
o
 -
 O
ra
to
ri
o
 S
.G
io
v
a
n
n
i 
B
o
s
c
o
 -
 F
e
n
e
g
rò
 -
 w
w
w
.o
ra
to
ri
o
fe
n
e
g
ro
.i
t—

 i
n
fo
@
o
ra
to
ri
o
fn
e
g
ro
.i
t 

Il Progetto educativo dell’Oratorio 

(IV parte) ... pag 2 

Giochi  ... pag 5 

Spettacolo di Natale  

& 

Intervista agli attori 
... pag 6 

Anniversari di matrimonio  
... pag 12 

Festa di don Bosco  
... pag 13 



 

Il Progetto Educativo dell’Oratorio (PEO) 
IV parte 

 
Negli interventi precedenti abbiamo chiarito il significato di progetto educativo, 
che cos’è l’Oratorio, quali valori vi si vivono e chi sono gli educatori. Riflettendo 
sulla figura dell’educatore abbiamo puntualizzato che la Persona è più 
importante dell’evento in sé. Tuttavia, anche quest’ultimo ha una notevole 
importanza e, contrariamente a quanto si pensa e si dice con frasi fatte (tipo “è 
una cosa d’oratorio”), necessita di una preparazione attenta e che stimoli la 
professionalità di ciascuno.  Siamo ora arrivati alla parte conclusiva della nostra 
riflessione che riguarda le modalità di intervento utilizzate per realizzare le 
proposte educative, analizzando le quali si chiarirà maggiormente il ruolo del 
Consiglio d’Oratorio e degli animatori. 
 
 
I metodi e gli strumenti 
 
 Quando abbiamo definito l’Oratorio abbiamo fatto riferimento alle parole 
del Card. Martini (“Itinerari educativi”, Sinodo 218,1). Anche per il metodo 
prendiamo quella riflessione come riferimento. 
  

“Il metodo dell’Oratorio (e il suo stile) è quello dell’ANIMAZIONE, 
che consiste nel CHIAMARE I RAGAZZI a PARTECIPARE a PROPOSTE 
EDUCATIVE che partano dai LORO INTERESSI e LORO BISOGNI” 

 
 Può essere che a ciascuno, almeno una volta, sia capitato di assistere a 
qualche incontro o lezione dove protagonista indiscussa era la noia degli 
ascoltatori. Viceversa, viene da pensare anche alla passione espositiva di 
qualche bravissimo oratore che ha lasciato una bellissima impressione di sé, ma 
anche la divina consapevolezza che nessuno dei presenti, voi compresi, abbia 
capito un bel niente dell’argomento. Quando vi siete interessati veramente a 
qualcosa? Quando nonostante la difficoltà avete cercato di afferrarne più aspetti 
possibili e di farla vostra? Cosa ha dato a quei momenti un senso di 
completezza, non passeggero, ma gratificante a tal punto da ripensarlo e 
approfondirlo mentre ne maturavate la consapevolezza? 
Forse la risposta a queste domande non è molto lontana da quella che, in un 
altro contesto, si può dare a queste altre: perché la predicazione di Gesù era 
così coinvolgente e riusciva a radunare folle di persone di ogni categoria 
sociale? Perché ha superato i confini dello spazio e del tempo? 
 

Per saper coinvolgere veramente i ragazzi e farli crescere sotto ogni 
aspetto servono innanzitutto due cose.  

Qualcosa di valore da dire: e queste sono le proposte educative che 
devono trasmettere quei valori di cui abbiamo già parlato (vedi II parte).  

La capacità di entrare in sintonia: cioè la conoscenza dei linguaggi, 
degli interessi, dei bisogni che diventano il punto di partenza del 
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dialogo con i ragazzi. Ogni proposta parte sempre dalla constatazione 
dell’esigenza forte dei ragazzi di stare insieme, di fare gruppo, di stringere 
amicizie vere e durature. Qualunque tecnica d’animazione non può 
sottovalutare questo aspetto, sia differenziandosi per le varie fasce d’età sia 
favorendo dei momenti in cui si rivolge a tutta la Comunità riunita (ad esempio 
nella festa d’inizio anno oratoriano). 
 Cosa manca ancora? 

 
Ogni proposta deve avere un’anima, cioè deve essere viva, deve 

entusiasmare ed entusiasmarsi. Ecco allora chi è veramente l’Animatore: è 
qualcuno che vive in prima persona i valori che comunica e per questo sa 
infondervi una vitalità tale da materializzarli e renderli presenti in ogni proposta 
di animazione; sa metterci tutta la sua grinta e tutto il  suo coraggio; quando 
qualcosa non va per il verso giusto, lo trasforma in un momento per pensare, 
migliorare, diventare più forte e capire di più gli altri; esce dalla sfera della 
sola realizzazione personale e rende protagonista chi partecipa, gli offre 
la libertà di esprimersi e “metterci tutta la propria anima”, ne favorisce 
l’approfondimento nella fede e nel rapporto personale con Dio e con gli altri. 
L’Animatore adotta questo stile inconfondibile nella catechesi (che significa 
appunto istruzione a viva voce), nell’Eucaristia domenicale ben preparata e 
animata (chierichetti, canti, letture, offertorio), nei momenti formativi in 
oratorio e nel gioco. 

Il gioco e il momento formativo in oratorio si completano a vicenda. Il 
gioco coinvolge tutti e non alimenta la competitività. Valorizza la collaborazione, 
il rispetto reciproco, la riflessione, la capacità di fare scelte, una visione 
fiduciosa e positiva della vita, l’attenzione alle differenze e alla marginalità, la 
ricerca personale e comunitaria di convinzioni e sentimenti cristiani. Questi 
aspetti si concretizzano quando ciascuno strumento di animazione è preparato 
con impegno, con professionalità, favorendo così lo sviluppo della creatività e 
abilità di ciascuna persona coinvolta, con attenzione agli obiettivi del progetto 
educativo e al particolare aspetto che il Consiglio d’Oratorio ha deciso di 
approfondire nel corso dell’anno oratoriano. 

 
In altre parole, c’è un passaggio di valori educativi dall’Animatore, che li 

riempie di vita attraverso gli strumenti che utilizza, ai ragazzi (e non solo) che li 
sperimentano, a partire da ciò che più li coinvolge, e ne confermano la forza 
che spinge entrambi a progredire come essere umani e cristiani maturi. Questo 
passaggio può avvenire solo attraverso il dialogo all’interno dell’Oratorio e in 
particolar modo nel Consiglio d’Oratorio. Il CdO ha il compito di riflettere sul 
Progetto e comprenderlo; ogni anno, riferendosi alle linee guida date dal 
Consiglio Pastorale o dalla diocesi, deve programmare le sue attività in modo 
che in Oratorio se ne vivano più consapevolmente i valori fondamentali 
attraverso un loro aspetto molto concreto. Facciamo un esempio: abbiamo 
parlato (vedi II parte) di accoglienza, collaborazione, condivisione, perdono. 
Come si vivono questi valori in una famiglia cristiana? E come la famiglia li 
veicola nella comunità e quindi nel mondo? Ecco allora che il CdO, con l’aiuto 
degli animatori, potrebbe decidere di organizzare le sue consuete attività o 
crearne altre con un occhio di riguardo alla partecipazione delle famiglie. 

Il dialogo è il metodo che sostiene tutte le attività dell’Oratorio: 
coinvolge e si fa coinvolgere, si avvicina e si fa avvicinare, al fine di una 
convergenza educativa, nella ricerca e nella realizzazione di obiettivi comuni e 
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di una condivisione autentica. Il dialogo richiede tempo e capacità di ascolto. 
Richiede tempo perché presuppone una maturazione personale e di gruppo che 
ha alti e bassi, momenti in cui si raggiunge coscienza e si dà un senso pieno a 
ciò che si sta facendo e momenti in cui niente sembra funzionare o le posizioni 
divergono. Richiede capacità di ascolto perché solo conoscendo l’altro si può far 
progredire la discussione e non mantenerla bloccata in posizioni in cui ognuno 
racconta ripetutamente la sua conclusione.  

 
Ecco che, alla fine, quanto è stato detto caratterizza e dà senso a tutti 

gli strumenti di animazione adottati in oratorio: il gioco di gruppo, 
l’attività sportiva, il film insieme, la biciclettata, la gita, la visita guidata, la 
pizzata, la serata di festa, i compleanni, gli anniversari di matrimonio, lo 
spettacolo con artisti invitati, la tombolata, la “domenicona” (messa, pranzo, 
preghiera, ballo di gruppo, canto, gioco a squadre), il momento formativo, i 
tornei, l’oratorio estivo (che concentra tutte le attività elencate rendendole 
quotidiane), gli incontri con altri Oratori, il rispetto per l’ambiente ( ad es. la 
raccolta differenziata), l’apertura del bar nella sua modalità di servizio gratuito 
e di corresponsabilità educativa, ogni altra forma di servizio, le raccolte di 
beneficenza, la sfilata di carnevale, la fiaccolata, lo spettacolo teatrale dei 
ragazzi, il corso per animatori, il giornalino. 

 

* * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * 
 

L’elenco lunghissimo di attività, riportato alla fine di quest’ultima parte, 
sono un po’ quelle che abbiamo visto comparire in questi anni sulle pagine di 
questo giornalino attraverso articoli, volantini, coupon e foto che si possono 
trovare anche sul sito www.oratoriofenegro.it insieme alle varie parti del PEO. 
La speranza è che, col tempo,  la comprensione del Progetto Educativo da cui 
esse derivano, ne favorisca una visione nella prospettiva più vera e luminosa. 
Come abbiamo detto il PEO è uno strumento e può ricevere un’anima solo 
attraverso delle persone che si impegnino nella sua riflessione e attuazione. Da 
parte nostra, riconosciamo che l’aver adempiuto al dovere di farlo conoscere ci 
ha portato a comprenderlo maggiormente e a parlarne con la modalità del 
dialogo. L’impegno ad attuarlo ci ha regalato esperienza e soddisfazione. 
Sicuramente, tutto  ciò ci ha fatto crescere come persone e come cristiani. 
 Questo numero del giornalino esce un po’ in ritardo perché si è scelto di 
includervi anche tutte le attività di gennaio. Dalle pagine dell’ultima uscita di 
OraJo dal quale, oltre alla possibilità di esprimerci liberamente abbiamo ricevuto 
anche un buon bagaglio professionale rivolgiamo il più affettuoso saluto a 
tutti coloro che ci hanno seguito fin qui e un sincero invito a venirci a 
trovare in oratorio. 
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Domenica 1 Febbraio 
 

Tombolata per grandi e piccini.  
 

Al termine gli attori dello spettacolo di Natale, omaggiati dagli 
animatori con un DVD del loro spettacolo, hanno ringraziato 
improvvisando alcune delle loro canzoni. 

 
 

Foto disponibili  sul sito: www.oratoriofenegro.it 

 

T e m a   d i   q u e s t’ a n n o:  
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S A B A T O   2 8   F E B B R A I O  
 

S F I L A T A   P E R   L E   V I E   D E L   P A E S E 
 

R I T R O V O    I N   P I A Z Z A   O R E   1 4 . 3 0 

Sabato 31 gennaio 2009 
 
Abbiamo ricordato la figura  di 
don Bosco con un momento di 
riflessione tutti insieme. 
 
Poi  una deliziosa cena e 
ancora balli e giochi. 
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Domenica 25 gennaio 2009, venti coppie di sposi hanno 
rinnovato la loro promessa. In ricordo dei loro 5, 10,   
15… 60 anni di matrimonio  hanno ricevuto un bouquet 
e una pergamena. Dopo la messa i festeggiamenti sono 
continuati con il pranzo preparato dal Gruppo Oratorio.  
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UNISCI I PUNTINI DALL’ 1 AL 39 E SCOPRIRAI ... 
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Arrivederci 
al  

prossimo  
spettacolo! 
 
 
E tutte le 
altre foto 
sul nostro 

sito : 
 

www. 
oratorio 
fenegro. 

it 

SPETTACOLO DI NATALE 2008 - UN SIMPATICO PRESEPIO. 
 
 Ogni anno verso i primi di ottobre, il gruppo animatori si pone ormai una 
domanda di rito: e lo spettacolo di Natale? 
Ogni anno quindi gli animatori partono per la ricerca del testo, lo portano al don per le 
fotocopie, fanno girare tra di loro il cd con le canzoni e finalmente verso la fine di 
ottobre ed i primi di novembre sono pronti per iniziare… e da quel momento scattano: 
LE PROVE. 
 Le prove di teatro sono momenti molto particolari, avvengono la domenica 
pomeriggio e le prime volte sono molto divertenti, le animatrici sono simpatiche, 
scherzano, si divertono, insegnano le canzoni, ma mano a mano che la data del fatidico 
spettacolo si avvicina le cose si fanno un pochino più tese. Noi animatrici iniziamo a 
preoccuparci del risultato finale e i commenti che si sentono tra di noi sono sempre del 
tipo: oddio siamo in ritardassimo! Come faremo quest’anno! Ed i bambini non sanno 
ancora le canzoni! Inizia così un tour de force, che tocca il suo apice nelle prove sul 
palco nel teatro prescelto (fino a questo spettacolo era il teatro della scuola materna, 
quest’anno l’auditorium delle scuole medie). Ed è lì che qualcosa inizia a prendere 
forma, iniziano a vedersi i primi risultati degli sforzi congiunti di parecchi mesi.  
 Non si sa come, non si sa perché noi animatrici siamo sempre un po’ fataliste, 
alla prova generale, non viene nulla, si sbagliano gli ingressi non si sanno le canzoni… 
tutto fa presagire al disastro e poi…. Wow la sera dello spettacolo come per magia 
funziona tutto! Sarà che ormai il pessimismo è stato lasciato alle spalle da parte nostra, 
sarà che i bambini tirano fuori davvero il loro meglio, la sera dello spettacolo si rimane 
sempre a bocca aperta. 
 Personalmente la cosa di cui rimango sempre piacevolmente stupita è che in 
poche attività si vede il livello di collaborazione che c’è nello spettacolo teatrale sia da 
parte dei bambini sia da parte degli animatori. Tutti si dividono un sacco di compiti, 
tutti ci si dà una mano l’un con l’altro ognuno secondo le proprie possibilità e capacità. 
Ed essendo queste le premesse, come non può essere meraviglioso il risultato finale? 

   A L B E R T O 



GRAZIE A 

L’ASSOCIAZIONE  

GENITORI 

GRAZIE AL 

NOSTRO  

GINO! 
 

per la passione e 

l’impegno 
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Per questo numero del giornalino abbiamo in anteprima l’intervista ad alcuni 
protagonisti dello spettacolo!!! 
 
Rispondono Chiara e Gabriele gli interpreti di Maria e Giuseppe: 
- Qual è stata la cosa più difficile da fare in questo spettacolo? 
Sembrano essere entrambi d’accordo nel darmi la risposta: sicuramente è stato andare d’accordo 
tra di noi, come se fossimo Maria e Giuseppe, io a volte l’avrei voluto uccidere anche con il 
pensiero (dice Chiara) e poi sicuramente l’abbraccio tra Maria 
e Giuseppe è stato molto difficile (aggiunge Gabriele). 
- Quale è stato il momento più bello? 
La scena finale con la canzone e l’arrivo di Gesù bambino 
accompagnato dagli angeli (anche in questo caso sono 
d’accordo). 
- Fate un commento sugli animatori che vi hanno 
aiutato? 
Chiara risponde che le animatrici le hanno detto le cose giuste 
da fare, l’hanno aiutata ad imparare a migliorare il suo 
personaggio e sono state molto pazienti (Non vi dico quanto 
l’ho pagata per fare queste affermazioni! ), mentre Gabriele 
dice che è andato tutto ok anche se siamo state troppo 
stressanti sulle canzoni (stressanti noi, ma quando mai!) 
 
 
Rispondono Sara e Morena, due delle interpreti dei pastori: 

- Come vi siete trovate a vestire i panni dei 
pastori di Betlemme? 
Entrambe sono d’accordo nel dire che si sono trovate 
bene nella parte dei pastori, un po’ perché erano 
ruoli abbastanza importanti ed un po’ perché anche 
a loro sarebbe piaciuto essere avvisati dagli angeli 
della nascita di Gesù bambino. 
- Qual è stato l’episodio più divertente? 
L’episodio più divertente è stata la realizzazione del 
balletto di Maria, dicono le due: è stato divertente 
sia prepararlo (aggiunge Sara) che insegnarlo alle 
altre bambine, si è creata tra noi una bella 
collaborazione! 

- Cosa ti è/non è piaciuto di questo spettacolo? 
Risponde Sara e dice che le è piaciuto il fatto che fosse uno spettacolo abbastanza “storico” 
mentre avrebbe preferito che ci fossero scene più divertenti e magari anche qualche balletto in 
più. 
- Sara, tu ormai fai parte del gruppo delle ragazze più grandi, come ti sei trovata con i 
bambini più piccoli che si sono aggiunti quest’anno? 
Molto bene, anche perché le più piccoline erano molto brave ed erano disposte ad ascoltarci. 
 
Rispondono i tre re magi Martino, Marcello e Matteo: 
- Non è la prima volta che voi tre interpretate la parte dei re magi, vi siete trovati bene? 

Se fosse possibile vorreste 
interpretare di nuovo anche questo 
ruolo? 
I tre re magi ci rispondono dicendo che 
a loro è piaciuto molto interpretare 
questo ruolo e che soprattutto è stato 
difficile imparare a muoversi nel modo 
giusto con i mantelli ed i vestiti. 
- Come vorreste lo spettacolo 
dell’anno prossimo? 
Ci risponde Marcello e ci dice… un po’ 
più lerdummer (ignoriamo il significato 
di questa frase; che si siano fatti 
prendere troppo dalla parte dei sapienti 
e parlino in un linguaggio in codice… 
mah!) 
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- Raccogliamo sempre in anteprima per voi 
lettori del giornalino i commenti di alcuni 
membri dello staff animatori: 
La regia dice che lo spettacolo è ben riuscito anche 
se si lamenta della poca puntualità delle animatrici 
che dicevano che le prove sarebbero iniziate alle 3 
e che poi finivano sempre per iniziarle mezzora 
dopo… (noi! Ma quando mai, noi animatrici siamo 
sempre puntualissime!) 
 
Le responsabili del coro e degli attori, Chiara, 
Laura, Paola e Valentina e io che vi sto scrivendo, 
pensano invece che lo spettacolo sia riuscito, che 

sia stata come sempre una bellissima esperienza, che i bambini come sempre hanno dato il 
meglio di loro, compresi mimmì ciccì e coccò… simpatico soprannome dato ai tre re magi, e chissà 
perché? 

E con questo finiscono le interviste e lo speciale spettacolo di natale, ovviamente siete tutti 
invitati a partecipare al prossimo spettacolo perché più siamo e meglio è! 

Anche quest’anno le sorprese non sono mancate. 
Oltre allo spettacolo teatrale, una divertentissima 

scenetta di Ale ed Eli, un po’ di musica con la 
band dei giovanissimi... 
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… l’arrivo di un re magio molto speciale 
con la sua Stella che hanno omaggiato 
grandi e piccini con deliziosi dolci 

natalizi. 
 
 

Grazie a tutti, bambini, animatori,  
genitori, supporter... 

 davanti e dietro le quinte! 

... il siparietto  con gli 
animatori e...  


